
VOLONTARIATO E RECUPERO DELLA MEMORIA  (10 giugno 2022) 

(https://www.progetto-radici.it/2022/07/12/volontariato-e-recupero-della-memoria/) 

 

Lôarticolo, già pubblicato su ANXA (Anno XV, 11-12 nov.-dic 2017, pp. 50-51), viene riproposto a distanza 

di cinque anni, con lôinserimento di foto inedite, in occasione del 50° anniversario dellôordinazione 

sacerdotale di don Donato De Blasi (31 maggio 1972 - 2022), festeggiato domenica 11 giugno 2022 insieme 

agli amici preti, diaconi, parrocchiani, autorità civili e religiose, con la celebrazione della Messa nella 

Chiesa Matrice di San Donato di Lecce (LE), dedicata a S. Salvatore (ovvero Cristo Risorto). 

 

Il sacerdote (nativo del luogo) ï svolge lôattività 

pastorale in una comunità di tossicodipendenti 

ubicata a San Severino Marche (MC) e in 

Etiopia, dove collabora anche con missionari 

cappuccini ï il sabato precedente ha voluto 

incontrare i componenti (circa 100) 

dellôAssociazione ñAmici del Presepeò (da lui 

istituita), per ribadire lôimportanza e la forza 

del volontariato che può non solo trascinare 

emotivamente una persona a farsi carico delle 

emergenze e vicissitudini familiari, ma anche a 

richiamare lôattenzione delle istituzioni su tanti 

fronti, perennemente aperti, della giustizia, tra 

cui quello del rispetto dei diritti degli altri, delle 

esigenze delle aree povere, dellôemarginazione, 

della lotta per la legalità, etc., fattori di squilibri 

e tensioni sociali non solo a livello locale, ma 

anche in unôottica più ampia ed in grado di 

minacciare, persino, la sicurezza di numerosi 

Paesi.  

 

Altresì per programmare, dopo due anni, la ripresa sia delle attività laboratoriali con i ragazzi delle 

scuole di ogni ordine e grado, sia, soprattutto, delle manifestazioni correlate al Presepe Vivente, allestito 

nel giardino del Museo della Civiltà Contadina ñTerra di Viglianoò, irrinunciabile appuntamento giunto 

alla XXVI edizione nel dicembre 2019/gennaio 2020.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



La ricorrenza della nascita di Cristo, nellôultimo biennio, tormentato dalle difficoltà prodotte dalla 

pandemia, è stata vissuta, infatti, nellôambito dei nuclei familiari, in maniera silenziosa e profonda, «é 

senza tante luci sulla Terra, ma con la stella di Betlemme, niente regali, ma con lôumilt¨ dei pastori alla 

ricerca della verità, senza grandi banchetti, ma con la presenza di un Dio onnipotente, senza le strade piene 

di gente, ma con il cuore ardente per Colui che viene, vivendo il Mistero senza paura del Covid-Erode e 

condividendo, come fece Cristo nella mangiatoia, la nostra povertà, la nostra prova, le nostre lacrime, la 

nostra angoscia e la nostra condizione di orfani. Ci sarà Natale perché abbiamo bisogno di questa luce divina 

in mezzo a tante tenebre ... » (Padre Javier Loez, sacerdote di Pamplona in Spagna). 

 

A questo articolo seguirà un intervento di don Donato De Blasi, il quale, in occasione del suo 50° 

anniversario di sacerdozio, racconta la storia della vocazione, maturata attraverso le esperienze vissute e 

condivise con la comunità sandonatese, ancorata ai valori socio-culturali e spirituali tradizionali, tipici della 

civiltà contadina (e non solo). 

 

In questo centro abitato (5.477 ab. al 30-06-2022, compresi quelli della frazione di Galugnano),  distante 10 

km dal capoluogo provinciale, operano ben 14 associazioni di volontariato, tra cui ñAmici del Presepeò, 

fondata e presieduta dal sacerdote. 

 

Le radici del sodalizio affondano nella fase iniziale della missione sacerdotale che risale al lontano 1972,  

quando, per la prima volta, allôinterno della parrocchia, vennero allestite micro rappresentazioni natalizie per 

rievocare il mistero ed i valori religiosi della nativit¨. Lôanno successivo, esse furono spostate nel giardino 

della chiesa e, in seguito, nel centro storico, grazie allôutilizzazione di vecchie abitazioni messe a 

disposizione da diverse famiglie locali.  

 

Dalla originale, coinvolgente e attiva partecipazione della comunità ï ancora oggi, per alcuni mesi, a titolo 

gratuito, molte persone prestano la propria opera ed il supporto logistico ai fini della realizzazione 

dellôevento ï, nacque lôidea di convogliare la forza del volontariato in unôassociazione impegnata su diversi 

fronti, tra cui, in primo luogo, quello della solidarietà a largo respiro, allo scopo di attuare, a favore delle 

missioni etiopiche, diversi progetti rivolti alla trivellazione di pozzi, adozioni a distanza, costruzione di 

ponti, invio di aiuti alimentari, assistenza sanitaria in strutture ospedaliere mobili, apertura di scuole (anche 

professionali, per consentire ai nativi lôapprendimento di un mestiere), ecc. In secondo luogo, incaricata 

nellôallestimento di una sede da usare come contenitore espositivo degli oggetti dei nostri avi, cio¯ di un 

ñmuseo della civilt¨ contadinaò, che, come un libro aperto, parlasse della cultura e tradizioni locali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Si rese indispensabile, pertanto, 

individuare unôex casa a corte, che, in 

quanto, modulo abitativo tipico della 

famiglia povera contadina salentina, 

risultava particolarmente adatta a 

divenire sede museale, per 

documentare il laborioso lavoro e la 

dura fatica degli instancabili 

agricoltori locali. Essi, con le braccia 

e lôesperienza millenaria, tramandata 

da padre in figlio (in larga parte 

oralmente), hanno disegnato, infatti, 

un paesaggio unico e originale, ben 

armonizzato sia con lôambiente 

naturale, sia con le peculiarità 

geografico-ambientali, a 

testimonianza indiretta delle vicende 

storico-sociali, della lotta per la 

sopravvivenza, dello 

sfruttamento, miseria, tensioni per il possesso della terra e gestione dellôacqua (veicolo ancorato a complessi 

simboli culturali, usi, costumi, tradizioni, valori, principi morali, generi di vita, ecc.). 

 

Lôiniziativa progettata e realizzata da un gruppo di sandonatesi, si ¯ rivelata particolarmente apprezzabile, 

perché scaturita dal volontariato e partecipazione della cittadinanza, svincolata dal legame, anche 

finanziario, con gli enti ed istituzioni pubblici locali. Grazie anche alla guida e stima di don Donato De 

Blasi, i cittadini di questo piccolo centro urbano del Salento leccese, sono approdati alla realizzazione del 

Museo della Civiltà Contadina ñTerra di Viglianoò. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fulcro della vita domestica era il camino 

(focalire) adibito non solo alla cottura dei 

cibi e trasformazione del latte, ma anche 

al consolidamento dei legami familiari ed 

alla trasmissione orale della cultura e 

tradizioni della società contadina. 

 

 

 

 

 

 

 



La struttura è scaturita non solo dalla disponibilità e competenza di tante generose persone, le quali hanno 

donato i loro oggetti-ricordo di famiglia e continuano ad offrire, gratuitamente, il  loro impegno per il bene 

comune, ma altresì dal lavoro prezioso dei tecnici che hanno lavorato sulle carte destinate a vari uffici 

tecnici; dal paziente lavoro di catalogazione e pulizie; dalla disponibilità delle competenze di architetti, 

studiosi e collaboratori vari, etc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Aperta al pubblico il 5 dicembre 2015, ¯, inoltre, la ñBiblioteca Giovanni De Blasiò, percepita non solo 

come luogo da visitare, ma soprattutto come struttura viva, vitale e aperta alla progettazione del futuro, 

grazie ai rapporti instaurati con studiosi, diversi sodalizi e scuole, nonché varie attività, anche laboratoriali, 

che si svolgono durante lôanno, come Corsi di fotografia e di pittura, Rassegne fotografiche, Presentazione 

di libri, Mostra del segnalibro, etc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñIl museo ï ha dichiarato don Donato De Blasi ï non è una realtà compiuta, ma un libro aperto (destinato ad 

arricchirsi di altri capitoli) per i nostri figli che vanno a scuola col computer, sanno usare la penna ma non 

conoscono pi½ lôaratro. Il vomere entra nella terra e la sconvolge per portarla  alla luce del sole; la penna con 

la sua punta entra nella coscienza alla ricerca della verit¨ò.  

 

Grazie a questa lettura, diffusa tra la comunit¨, dal sacerdote nel giorno dellôinaugurazione (31 luglio 2011) 

del Museo della Civilt¨ Contadina ñTerra di Viglianoò ï dallôantico nome del centro abitato, risalente al 


